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PREMESSA 

Il Piano di formazione e aggiornamento del personale docente è finalizzato 

all’acquisizione di competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento e 

adeguamento alle nuove esigenze dell’Offerta Formativa. Le priorità di formazione 

che la scuola intende adottare riflettono le Priorità, i Traguardi individuati nel RAV, i 

relativi Obiettivi di Processo e il Piano di Miglioramento.  

Il presente Piano intende valorizzare il lavoro docente e l'ambiente scolastico come 

risorsa per la didattica,favorire la comunicazione tra docenti,diffondere la 

conoscenza di significative pratiche didattiche, con scambio di esperienze e 

pianificazione dei programmi di intervento, per giungere, infine, alla valutazione 

promozionale del progetto formativo promosso collegialmente.  

Ciò significa trasformare la nostra scuola in Laboratori di Sviluppo Professionale per 

tutto il personale.  

Il Piano di Formazione e Aggiornamento rappresenta un supporto utile al 

raggiungimento di obiettivi trasversali attinenti la qualità delle risorse umane ed è 
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pertanto un’azione tendente a migliorare il clima nell’organizzazione, per creare 

condizioni favorevoli al raggiungimento degli obiettivi del PTOF oltre che al tentativo 

di dare corpo ad attività di confronto, di ricerca e sperimentazione previste 

dall’Autonomia.  

Il Collegio dei Docenti riconosce l’aggiornamento, sia individuale che collegiale, 

come un aspetto irrinunciabile e qualificante della funzione docente, funzionale alla 

promozione dell’efficacia del sistema scolastico e della qualità dell’Offerta Formativa 

e deve essere inteso come un processo sistematico e progressivo di consolidamento 

delle competenze. 

Il 7 gennaio 2016, il MIUR ha emanato la nota n. 35 avente per oggetto “Indicazioni 

e orientamenti per la definizione del piano per la formazione del personale”, in 

attuazione di quanto previsto dalla legge 107/2015, il cui comma 124 stabilisce che 

detta formazione è obbligatoria, permanente e strutturale.  

La nota ribadisce che le attività di formazione progettate dalle istituzioni scolastiche 

devono confluire nel PTOF di durata triennale, per cui il loro orizzonte progettuale 

dovrà essere di “ampio respiro”, ma scandito anno per anno in azioni perseguibili e 

rendicontabili.  

Dalla lettura delle suddette fonti, risulta evidente che la formazione del personale 

docente si articola in due livelli principali:  

 uno nazionale;  

 uno a livello di istituzione scolastica o reti di scuola.  

I due livelli sono strettamente collegati e consequenziali e l’obiettivo che si vuole 

raggiungere è unico: migliorare l’offerta formativa e favorire il successo formativo 

degli alunni.   

Pertanto, il Piano Nazionale di Formazione creerà un nuovo modello di formazione, 

che non si fonderà più sulle classiche “conferenze” in cui i docenti partecipanti sono 

soltanto soggetti passivi, costretti a seguire un certo numero di ore in presenza, ma 

si cercherà piuttosto di renderli soggetti attivi delle attività poste in essere. A tal 

fine, le metodologie adottate si attuano secondo un’articolazione che prevede 

attività in presenza, studio personale, riflessione e documentazione, lavoro in rete, 

rielaborazione e rendicontazione degli apprendimenti realizzati.  

Formazione a livello nazionale 

Le azioni formative a livello nazionale, finalizzate ad arricchire i piani di formazione 

di istituto, coinvolgeranno figure strategiche (come a esempio gli animatori digitali) 
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e, in generale, docenti capaci di trasferire le conoscenze e le competenze apprese ai 

colleghi delle proprie istituzioni scolastiche, guidandoli nei processi di ricerca 

didattica, formazione sul campo e innovazione in aula. Le dette azioni saranno 

focalizzate sulle seguenti tematiche: 

 competenze digitali e per l’innovazione didattica e metodologica; 

 competenze linguistiche; 

 inclusione, disabilità, integrazione, competenze di cittadinanza globale;  

 potenziamento delle competenze di lettura e comprensione, logico-

argomentative e matematiche degli studenti; 

 valutazione. 

Sarà poi compito delle suddette figure individuate dalle varie scuole trasferire a 

livello della propria istituzione scolastica quanto appreso nelle attività organizzate a 

livello nazionale dal MIUR nelle sue articolazioni territoriali.  

 

Formazione a livello di istituzione scolastica o reti di scuole 

 Le attività formative organizzate a livello di Istituzione scolastica, confluiranno nel 

PTOF. 

 Il contesto per l’elaborazione del piano di formazione in servizio, a livello di 

Istituzione scolastica, è naturalmente il collegio dei docenti, anche nelle sue varie 

articolazioni.  

Le attività di formazione devono essere progettate sulla base delle priorità nazionali, 

dei bisogni dei docenti e delle esigenze dell’istituto emerse dal RAV e dal PDM, della 

vocazione propria di ogni istituto, delle sue eccellenze e delle innovazioni che si 

intendono perseguire.    

Quanto alle reti di scuole, esse si pongono la finalità di far crescere qualitativamente 

le diverse istituzioni scolastiche, che ne fanno parte, e promuovere le eccellenze 

grazie al confronto e allo scambio di buone pratiche.  

Le attività formative organizzate da reti di scuole dovranno essere rivolte a specifici 

bisogni o tipologie di docenti e alla condivisione di azioni di sistema per 

massimizzare la valenza degli interventi formativi.  

Risulta evidente che le tematiche delle attività formative, organizzate a livello 

nazionale e di cui dovranno tener conto le istituzioni scolastiche nell’elaborazione 
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del Piano d’istituto, si richiamano alle competenze (non tutte ma la maggior parte) 

da far conseguire agli allievi, indicate al comma 7 della legge 107/2015: 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche; 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

c) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva;  

d) potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-

finanziaria e di educazione all'auto imprenditorialità; 

e) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 

pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network 

e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro;  

f) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

g) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento 

dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati;  

Il Ministero dell’Istruzione e del Merito, con la nota n. 36591 del 25/07/2025, ha 
annunciato un importante piano di formazione dedicato all’inclusione scolastica, 
destinato ai docenti per l’anno scolastico 2025/2026.  

Si tratta di un'iniziativa significativa che punta a rafforzare la cultura dell’inclusione, 
dell’equità e del benessere nelle scuole italiane, attraverso percorsi formativi rivolti 
soprattutto ai docenti di sostegno, ma che coinvolgeranno anche gli insegnanti 
curricolari. 

Il percorso formativo si svolgerà tra settembre e ottobre 2025 e prevede un impegno 
minimo di 20 ore. 

I temi principali su cui si concentreranno i corsi includono:  

 la didattica universale e personalizzata,  

 la gestione delle classi eterogenee, 

  la promozione di ambienti di apprendimento partecipativi,  

 l'inclusione socio-relazionale e la collaborazione tra docenti.  

Particolare attenzione sarà data anche all’utilizzo del PEI informatizzato, 
previsto dalla normativa vigente. 

La realizzazione delle attività sarà affidata alle Scuole Polo per la formazione, già 
individuate a livello regionale. 

https://www.mim.gov.it/documents/8099600/0/AOODGOSV.REGISTRO+UFFICIALE.2025.0036591.pdf/
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 A queste scuole saranno assegnati fondi specifici per coprire tutte le spese necessarie 
– dalla progettazione, alla realizzazione, fino al monitoraggio delle attività. Sarà 
incoraggiato l’uso di modalità online, per garantire una più ampia partecipazione e 
una diffusione capillare su tutto il territorio nazionale. 

Sulla base di detta premessa, 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO l’atto di indirizzo per il PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA;  

VISTO il regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 

2013 n. 80; 

VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l'autonomia scolastica; 

 VISTO il D. L.vo 165 del 2001 e ss.mm. e integrazioni; 

VISTO il CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018, testo coordinato col CCNL 

Scuola 2006-2009; 

VISTA la Legge n. 107 del 2015, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione; 

VISTA la Carta docenti e la finalizzazione primaria del bonus per le attività di 

formazione ed aggiornamento. 

Considerate: 

 Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 che mirano alla piena 

attuazione dell'autonomia scolastica, prevedendo a tal fine che le istituzioni 

scolastiche, con la partecipazione di tutti gli organi di governo, definiscano il 

Piano Triennale dell'Offerta Formativa per il triennio 2026-2028 la cui 

realizzazione è connessa a un Piano della Formazione; 

 Le priorità nazionali indicate nel Piano Nazionale della Formazione adottato 

ogni tre anni con Decreto del ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca; 

 I risultati emersi dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) nonché dagli esiti 

formativi registrati dagli studenti negli anni scolastici precedenti; 
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 Le risultanze del confronto con gli Organi Collegiali e con tutto il personale 

interno alla scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti sul territorio; 

 

Al fine di: 

 

 Promuovere l'offerta formativa, attraverso attività progettuali curriculari 

ed extracurriculari verso l’affermazione del curricolo per competenze; 

 Favorire il sistema formativo integrato sul territorio mediante la 

costituzione di reti, partenariati, accordi di programma, protocolli d’intesa; 

 Attivare la formazione del personale docente e non docente seguendo i 

punti di forza del PNSD; 

 Garantire attività di formazione ed aggiornamento quale diritto del 

personale docente; 

 Promuovere azioni funzionali allo sviluppo della cultura della sicurezza; 

 Migliorare la scuola, garantendo un servizio di qualità; 

 Ampliare gli ambienti digitali; 

 Attivare una didattica per competenze; 

 Promuovere l’innovazione metodologica; 

 Potenziare i docenti su aree tematiche di maggiore interesse per una 

maggiore efficacia dell’azione educativa (BES DSA DA – didattica delle 

discipline – metodologie dei linguaggi espressivi,etc.); 

 Sviluppare competenze di lingua straniera 

 

Atteso che nella progettazione dell'offerta formativa triennale si è tenuto conto 

delle priorità desunte dal RAV e degli obiettivi di processo ad esse collegati,presenta 

al collegio docenti il piano di formazione, che porrà particolare attenzione alle 

seguenti macro aree: 

 



8 
 

COMPETENZE DI SISTEMA Autonomia didattica e organizzativa 

Valutazione e miglioramento 

Didattica per competenze e innovazione 

metodologica 

COMPETENZE PER IL 21° SECOLO Competenze di lingue straniere 

Competenze digitali e nuovi ambienti per 

l’apprendimento Scuola e lavoro 

COMPETENZE PER UNA SCUOLA 

INCLUSIVA 

Integrazione, competenze di cittadinanza e 

cittadinanza globale 

Inclusione e disabilità 

Coesione sociale e prevenzione del disagio 

giovanile 

 

In coerenza con tali priorità e con le indicazioni presenti nella Nota Ministeriale prot. 

n°2915 del 15/09/2016, sono state individuate le quattro aree prioritarie rilevate 

dopo la somministrazione di un questionario relativo ai bisogni formativi: 

 

DIGITALIZZAZIONE E 
INNOVAZIONE DIDATTICA 

 Metodologie didattiche innovative per 
l’insegnamento e l’apprendimento connesse con 
l’utilizzo delle nuove tecnologie 

 Strategie di recupero delle abilità di base 

 Conoscenza di nuovi modelli didattici 

 Utilizzo etico e responsabile dell’Intelligenza 
Artificiale nella pratica didattica 
 

 
 

INCLUSIONE SOCIALE  Alunni con disturbi del comportamento (ADHD 

e DOP): come riconoscerli e come intervenire 

nel gruppo classe 

 Didattica Inclusiva: BES e DSA 
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Per il personale ATA la formazione verterà su:  

 

COLLABORATORI SCOLASTICI 

 Sicurezza nei luoghi di lavoro 

 Partecipazione alla gestione dell’emergenza e del primo soccorso 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 

 Informatizzazione delle procedure 

 Competenze informatiche 

 Ricostruzione di carriera 
DSGA 

 Ricostruzione di carriera, nuova Passweb, pensioni  
 

Finalità del piano:  
 

 garantire attività di formazione e aggiornamento del personale docente;  

  acquisire conoscenze e competenze utili al miglioramento del rapporto 

 

DINAMICHE RELAZIONALI E 

DI GRUPPO 

 Didattica emozionale 

 Individuazione precoce di situazioni relative 

alla relazione all’interno della classe 

STEM 
 L’insegnamento delle STEM in modalità 

interdisciplinare e inclusiva 

 Coding e pensiero computazionale 
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educativo e alla facilitazione degli apprendimenti; 

  migliorare la scuola, garantendo un servizio di qualità;  

  migliorare la qualità dell’insegnamento;  

  approfondire e aggiornare la conoscenza dei contenuti delle diverse 
discipline;  

  favorire l’autoaggiornamento;  

  garantire la crescita professionale di tutto il personale;  

  attuare le direttive del M.I. in merito ad aggiornamento e formazione.  
 
Obiettivi del piano:  
 

 formare e aggiornare i docenti su aree tematiche di maggiore interesse per 
una maggiore efficacia dell’azione educativa: didattica per competenze, 
valutazione, DSA/BES, metodologie; 

  sviluppare e potenziare in tutte le componenti la padronanza degli strumenti 
informatici di specifici software per la didattica e/o per l’organizzazione dei 
servizi amministrativi;  

 formare tutte le componenti a individuare possibili fonti di rischio e a 
fronteggiare situazioni di pericolo in termini di sicurezza.  

 
Le iniziative di formazione e di aggiornamento si ispirano ai seguenti criteri:  
 
arricchimento professionale in relazione alle modifiche di ordinamento 
autoaggiornamento, valorizzando come risorsa gli insegnanti che hanno già 
acquisito esperienze professionali;  
in questo senso sono ammessi anche gruppi di lavoro e di progetto sull’innovazione 
dei contenuti e sulla ricerca metodologica e didattica, che facciano della scuola un 
centro attivo di sviluppo professionale sempre aperto alla collaborazione con il 
contesto esterno.  
 
Formazione in ingresso -Docenti neoassunti 
 
Il modello di formazione per i docenti neoassunti ha subito un profondo 
cambiamento, a partire dal 2015-16 in relazione a quanto previsto dai D.M. 
850/2015 e DM 216 / 2022 che individuano obiettivi, attività formative, modalità di 
verifica e criteri per valutare, nel periodo di formazione e prova che i docenti 
neoassunti sono tenuti ad effettuare.  
 
Il bilancio di competenze 
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 Il docente neo-assunto traccia un primo bilancio di competenze, un’autovalutazione 
strutturata, con l’aiuto del docente tutor di riferimento, nominato dal dirigente 
scolastico. Significativo risulta, inoltre, il percorso di formazione on line sulla 
Piattaforma INDIRE che traccia il raccordo tra le attività in presenza e on line e 
permette di riflettere sulle competenze finali acquisite. 
 
Il patto per lo sviluppo professionale 
 
 Il dirigente scolastico e il docente neo-assunto, in base al bilancio delle competenze, 
sentito il docente tutor e tenuto conto dei bisogni della scuola, stabiliscono, con un 
apposito patto per lo sviluppo professionale, gli obiettivi di sviluppo delle 
competenze di natura culturale, disciplinare, didattico-metodologica e relazionale, 
da raggiungere attraverso specifiche attività formative. Tale patto stabilisce 
l’impegno del docente a rafforzare le proprie competenze didattiche attraverso la 
partecipazione a laboratori formativi, ad attività formative organizzate dalla propria 
scuola o da reti di scuole, così come a percorsi esterni o alla partecipazione al 
visiting. Il Dirigente Scolastico informa il docente neo-assunto circa le caratteristiche 
essenziali del percorso formativo, gli obblighi congiunti al periodo di prova e le 
relative modalità di svolgimento e di valutazione e ne autorizza la partecipazione 
alle iniziative formative.  
 
Fasi e durata 
 
Le ore di formazione obbligatoria sono 50 per ciascun insegnante. Il percorso è 
articolato in quattro diverse fasi: 
 

 incontri propedeutici e di restituzione finale 

 laboratori formativi, visite a scuole innovative 

 momenti di osservazione fra pari (“peer-to-peer”) in classe  

 formazione on-line. 
 

 Al termine dell’anno di formazione e prova, il Dirigente Scolastico procede a 
valutare il personale docente in periodo di formazione e di prova, sentito il parere 
del comitato per la valutazione dei docenti e il tutor che ha seguito il docente neo-
assunto.  
Sono promosse dal Ministero dell’Istruzione iniziative nazionali anche in 
collaborazione con altri Enti pubblici e di formazione, che possono fornire un giusto 
supporto nelle attività di formazione dei docenti neoassunti. 
 
Formazione e documentazione 
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Il sistema digitale della formazione sarà composto da due elementi, fortemente 
connessi tra loro: 

 
a) la Piattaforma MIUR per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di 

formazione, a partire dagli enti accreditati e qualificati e per gestire il 
percorso formativo, dalla sua pubblicazione all’attestato finale e alla sua 
valutazione da parte dei docenti; 

b) un portfolio docente interno, nel quale confluirà la sua storia formativa e 
che permetterà al docente di inserire le informazioni che non potranno 
essere standardizzate, come ad esempio su percorsi formativi realizzati in 
autonomia e sulla propria progettazione didattica. 

A tal proposito, per monitorare dall’interno l’avanzamento delle ore di 

formazione, sarà creato un portfolio personale Docente  dove inserire 

iniziative formative extra. 

 Il Dirigente scolastico accerterà l’avvenuta formazione mediante “Attestato di 

partecipazione” o “certificazione di competenze acquisite”rilasciato dall’Ente 

formatore o firme di presenza/autocertificazione per attività di progettazione e 

autoformazione. 

I Corsi di formazione devono essere erogati da un soggetto accreditato dal 

MIUR. 

 Tutte le scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti 

accreditati. 

Tutti gli altri devono riportare in calce agli attestati gli estremi del decreto 

ministeriale che conferisce loro l’accreditamento. 

I docenti partecipanti ad attività esterne all’Istituto dovranno mettere a 

disposizione dei colleghi il materiale prodotto o distribuito durante il corso. 

Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di 

formazione di volta in volta proposte a livello nazionale e regionale e provinciale 

cui l’Istituto aderisce.  

 

 
Approvato nella seduta del collegio dei docenti del 5.11.2025 Verbale n.5 delibera 
n.52 


